
NEL MONDO 
«Pluralismo per Praga» 
Dubcek intervistato 
per la prima volta 
da un giornale Urss 
Alexander Dubcek ha risposto alle domande del di
rettore del settimanale sovietico «Moskovskie Novo-
sii», Egor Jakovlev, a Roma al seguito di Gorbaciov. 
L'intervista telefonica con Praga è stata trasmessa ieri 
mattina da «Italia Radio» e sarà pubblicata dalla rivi
sta sovietica in edicola mercoledì. È la prima volta 
che un giornale dell'Urss ospita i giudizi di Dubcek 
sull'intervento militare che soffocò la Primavera. 

tm CI racconti di questi 
I l u n i e 3 meri dall'ago-
•to '68 al novembre del 
IM9. 
E dilllctte esprimere, sono stati 
anni mollo duri non solo per 
me ma anche per gli altri, i 
miei amici. È un grande pec
cato che la dirigenza sovietica 
di allora e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia non abbiano 
compreso. Non volevano ve
dere la cosa decisiva; si (renò 
allora la ricerca di una strada 
socialista che aveva il soste-
i l o di tutto II popolo; allora il 
putito comunista era alla te
tti di quel movimento per la 
soluzione dei problemi della 
società. Ciò che succede ora 
non £ paragonabile al soste
gno che allora aveva II partito 
comunista, ciò oggi appare 
come Uha tavola. DI positivo 
c'è oggi un movimento per la 
democratizzazione della no
stri sociali, ma ora la pressio
ne proviene dall'esterno del 
partito; « positivo che anche il 
partito cominci a cambiare, 
ma il danno e stato, molto 
(rande e la situazione ora è 
pltt difficile perché si è persa 
la fiducia. 

' lo n i trovo a Roma nel grup-
' pò del gtoraalliU per la visi

te di Gorbackw, e Ieri sera 
Gerbadovlw preso U te reo 
nel del groppo stampa. Si e 
parlato metto della Cenalo. 
vacchla e di lei. Amberà-
nov ha detto che gli nonlal 
della «primavera» rappre
sentavano (Il Ideali del so

la risposta adesso è molto pia 
dllllclle che 20 anni la, non so
tti da noi ma in tutto il campo 
socialista. 

, 0 » Mia del programma 

' c ^ L l e ^ r T • 
Oggi In primo plana vi * la 
questione del pluralismo... 
penso che tosse molto Impor-
Mine II sostegno delle (onte so
cialiste e comuniste dell'Euro
pa occidentale al nostro pro
gramma. Il latto che ci si sia 
Chiusi, dopo, a queste espe

rienze, è stato un danno dal 
punto di vista di un movimento 
di sinistra in Europa. Inoltre io 
22 anni la, al plenum di otto
bre, posi la questione del ruolo 
guida del partito: quel ruolo 
non è stabilito per lègge, esso 
c'è se il partito sa indicare la 
soluzione dei problemi della 
società. 

U l resteri a ltm|o ansa 
partito? 

lo sono stato espulso dal parti
to, senza avere la possibilità di 
guardare negli occhi nessuno 
di quelli che, negli anni suc
cessivi, hanno affermato che 
•l'aiuto internazionalista» ha 
rafforzato l'amicizia con l'Urss. 
Nessuna propaganda poteva 
lare più danno di questa. 

Quali sono I rapporti amutt 
fra Cecoslovacchia e Urss, e 
soprattutto quali vorrebbe 
chefossero. 

In Cecoslovacchia vi è sempre 
stato un atteggiamento che io 
definirei «russofilo*. Non vi so
no episodi nella storia dei rap
porti Ira i due paesi che possa
no aver avuto un'influènza ne
gativa, solo quella macchia ne
ra, £ un peccato che proprio 
l'Unione Sovietica non abbia 
risolto questa questione, e il 
suo atteggiamento ha «liona
to I quadri brezhnevlani, per 
loro « stato un terreno molto 
propizio, voi potete immagina
re il danno causato al nucleo 
del partilo: l'espulsione di qua
dri che in media da pia di 20 
anni erano iscritti, liquidati, 
perché rifiutavano di accettare 
l'invasione... scusate non trovo 
un altro termine, l'invasione, 

Noi abbiamo pdmHcam 
quakhe numera te la settera 
di ut» scrittore, OaaB Gn
a u , agu amia cecoslovac-

,_, cliL P r o l u d i tome as*be 

In Cecoslovacchia un terzo dei 
membri del panilo è stato 
espulso. Ora. a 20 anni di di
stanza, tutto e pia dllllclle. Mi 
ora bisogna guardare in avanti, 
pensare al futuro. 

In Cecoslovacchia sul «Rude Pravo» la parola al leader del Forum Havel 

L'opposizione in cerca d'identità 
Dopo la condanna dell'invasione del '68, comin
cia a delincarsi la mappa politica della nuova Ce
coslovacchia. «Obroda» pensa alta creazione di 
una grande forza socialdemocratica. Il Pc vara, nel 
nome dei valori della Primavera, il «programma 
d'azione» per il suo prossimo congresso. E, lungo 
la strada, trova un imprevedibile difensore: Vaclav 
Havel, intervistato dal «Rude Pravo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA. «Rientrare nel par* 
tito? In nessun caso-. Milos 
Hajek pronuncia queste ulti* 
me parole in buon italiano, 
saltando la mediazione del
l'interprete. Nel 1968 era retto
re della Scuola di partito. Ora 
dirige il «Club Obroda», l'orga
nizzazione che è tornata a 
raggruppare alla luce del sole 
gli uomini e le idee della Pri
mavera. Ci riceve nell'interval
lo della conferenza che il 
gruppo tiene nella sua nuova 
sede del Palazzo Fontanka, in 
quel «Parco della cultura e del 
riposo- dove il Partito comuni
sta al potere usava irreggi
mentare uomini per le sue 
grandi manifestazioni di mas
sa, Ma non è del passato che 

Hajek vuol parlarci. E neppure 
di un presente appiattito su 
una banale volontà di nValsa, 
semplice ed opaco riflesso di 
due decenni di umiliazioni. 
Obroda, dice, non è una orga
nizzazione di reduci in attesa 
di riabilitazione. E la storia 
scorre senza ripetersi. 

•Certo - afferma - la rivalu
tazione dei fatti del "68 da par
te del Partito comunista ci fa 
piacere. Ma giunge troppo tar
di È triste pensare che sia co
si. Ed è triste pensare all'occa
sione che si è perduta allora. 
Ma vent'anni non sono una 
semplice parentesi e, comun
que, la svolta del Pc è arrivata 
alla coda dì avvenimenti che 
delineano, in Cecoslovacchia 

e nel mondo, una situazione 
radicalmente nuova. Il proble
ma non è più, e forse non è 
mai stato, quello dì riabilitare 
gh uomini della Primavera, 
peraltro già ampiamente riabi
litati dai fatti; bensì quello di 
delmeare, per tutto il paese, 
una prospettiva politica per
corribile». 

Pensate, gli chiediamo, alla 
formazione di un nuovo parti
to? «La discussione è in corso 
- risponde -. Ma sia che 
Obroda decida di restare un 
club, sia che si trasformi in 
partito, penso che la situazio
ne esiga la creazione di una 
grande forza socialista e de
mocratica, affiliata all'Intema
zionale socialista. Non siamo i 
soli su questo cammino. C'è 11 
nuovo partito socialdemocra
tico cecoslovacco di Netbalek, 
c'è il movimento per le libertà 
civili e politiche dì Hos. Stia
mo cercando forme di colla
borazione e di intesa*. 

Anche con i riformisti del 
Pc? «Anche, Con I comunisti, 
del resto, ci siamo gì A incon
trati. E, dopo l'incontro, ab
biamo inviato « tutte le forze 
politiche, Pc Incluso, una pro
posta di cooperazione e con

fronto. Finora non abbiamo ri
cevuto risposta». 

Questo dice'M.los Hajek. E„ 
te sue parole riflettono ì movi
menti che, in questi giorni di 
apparente bonaccia, vanno 
attraversando la scena politica 
cecoslovacca Come se, dopo 
il grande terremoto, il quadro 
sconvolto delle forze in cam
po tendesse a riassestarsi sot
to la spinta di nuove e più pic
cole scosse. Ieri il Comitato 
centrale del Partito comunista 
ha reso pubblico il •program
ma d'azione» che servirà da 
base per il prossimo congres
so convocato per il 26 di gen
naio. Un documento che in 
qualche misura va oltre quella 
semplice revisione e condan
na degli avvenimenti del 1968 
che già la commissione per il 
marxismo-leninismo aveva 
auspicato. 

Secondo la lunga elabora
zione, all'origine della crisi del 
partito vi sarebbe* infatti, «la 
rinuncia ad una critica radica
le delle deformazioni dello 
stalinismo». Un dato che non 
soltanto ha spinto il comuni
smo cecoslovacco « spegnere 
vent'anni fa le volontà riformi
ste che erano nate al suo in

temo, o a comprendere con 
colpevole ritardo oggi il senso 
e la portata dei sommovimen
ti che attraversano l'Est euro
peo; ma che, più in generale, 
io ha portato a recidere le ra
dici che lo legavano alle «tra
dizioni democratiche della 
nazione» Per questo, afferma 
il documento, il rinnovamento' 
del partito deve ricollegarsi al
la «rivoluzione nazionale de
mocratica del febbraio 1943 
ed alle riforme del gennaio 
1968». 

Non si tratta di una ammis
sione di poco conto. Poiché, 
con queste parole, il partito -
sia pure in termini ancora sol
tanto ambiguamente impliciti 
- di fatto riconosce, o comin
cia a riconoscere, come la 
fonte della tirannia vada ricer
cata nel maluso che, negli an
ni del dopoguerra, venne fatto 
di quell'ampio consenso (il 
38% dei voti) conquistato sul 
terreno della competizione 
democratica. Una grande op
portunità, anche questa, sacri
ficata al dogma cupo del mo
nopolio del potere. Per di
struggere e non per prò muo
vere la democrazia. 

Riuscirà il Pc a riagganciarsi 

a queste ormai lontanissime 
radici? O davvero - come dice 
M1I05 Hajek e come moltissi
mi indizi confermano - tutto 
•è arrivalo troppo tardi»? 

Saranno i fatti a rispondere. 
Ma intanto - in un ennesimo 
segnale dei tempi che cam
biano - il Pc, o meglio, i suoi 
tormentati resti, hanno trovato 
ieri il più inatteso dei difenso
ri: Vaclav Havel, il leader del 
Forum civico, per tre volte in
carcerato dal regime che sta 
morendo. Intervistato dal «Ru
de Pravo», organo ufficiale del 
partito, Havelha detto: -Credo 
che tra i membri del Partito 
comunista ci siano, persone 
intelligenti e capaci che in 
questi anni, come tutti, sono 
stati costretti al silenzio». Ed 
ha aggiunto: «Mi pare impor
tante che il Pc si trasformi in 
un partito moderno e che, pri
vato del monopolio del potè* 
re, trovi un suo ruolo all'inter
no di un nuovo sistema de* 
mocratico». 

Parole confortanti. E non 
solo per i migliori tra i comu
nisti cecoslovacchi. Dopo de
cenni di coercizione, questa 
•rivoluzione praghese», sem
bra davvero potersi consuma
re nella tolleranza. 

Opinione pubblica indignata dopo le accuse di tangenti per molti ex dirigenti della Sed 
Il capo politico della Rdt pronto a dimettersi. Oggi due catene umane si incrociano a Berlino 

La corruzione rischia di travolgere Krenz 
Due catene umane attraverso il territorio della Rdt 
si incrociano oggi a Berlino,. La manifestazione è 
stata indetta dalla Chiesa evangelica come «segna
le di speranza e decisione per il rinnovamento de
mocratico». Intanto vacilla la posizione di Krenz 
(dichiaratosi disponibile alle dimissioni), dopo 
che una commissione di deputati ha indagato su, 
casi di corruzione* dei passati dirigenti del paese. 

LOMNZOMAUQERI 

• • BERLINO. Due catene 
umane, oggi, in questa prima 
domenica d'Avvento, collega
no quattro'punti estremi del 
territorio della Rdt, Incrocian
dosi a Berlino. Da mezzogior
no alle 12,15 un numero non 
calcolabile di' persone si dan
no la mar» lungo la strada F- > 
96, dall'estremo*'nòrd, dalli 
citta di Sassnitz, sull'isola di 
RQgen lino a Zillau, presso il 
confine cecoslovacco e sulla 
strada F-2, da Schwedt, al 
contine con la Polonia, (Ino a 

Hirachberg, a sud, al confine 
con la Repubblica federale. 
L'azione risponde a un appel
lo lanciato per prima dalla 
chiesa di Greifswald e raccol
to dall'Opera assistenziale di 
tutte le chiese e v a n g e l i c h e ^ 

La catena umana perla r " 
mocrazla, una libera iti 
stazione di cltladlnplmt 
bile fino a qualche settimana 
fa, come impensabili sarebbe
ro stati i concerti che Wolf 
Bieimann ha tenuto ieri sera a 
Berlino e l'altro ièri "a Lipsia, 

«la cittì alla quale devo se og
gi posso di nuovo cantare qui, 
davanti a voi, dopo essere sta
to privato per tredici anni del
la cittadinanza di questo pae
se. * ha detto con la voce rot
ta dall'emozione - . E ha can
tato tutto il suo disprezzo per I 
responsabili della crisi che 
sconvolge la Rdt. 

Cosi come impensabile fino 
a qualche settimana fa èstata 
una seduta della Camera dei 
deputati che mette sotto accu
sa i governanti e i dirigenti co
munisti per quarant'anni al 
governo del paese. Venerdì 
sera, alla Camera del popolo, 
il presidente della commissio
ne parlamentarespcciale «per 
l'esame di casi di abuso di po
tere, corruzione, arricchlmen-' 
to personale e altri fatti sui 
quali grava il sospetto di viola
zione della leggi., il democra
tico cristiano Heinrich Tee-
plitz aveva appena finito di 
leggere in un silenzio glaciale 

il primo, martellante rapporto 
di alcuni giorni di lavoro della 
commissione. Un deputato 
della Sed, Wolfgang Herger, 
ha letto una dichiarazione .in 
nome del gruppo*. «Le cose 
che abbiamo ascoltato - ha 
detto - ci riempiono di sde
gno profondo, queste degene
razioni sono Incompatibili 
con gli Ideali e i fini del nostro 
partito, la degenerazione tota
le della democrazia ha per
messo che un gruppo di per
sone, con l'arricchimento in
dividuale, la corruzione, l'ap-
propriaztone di beni pubblici 
abbiano potuto sporcare gra
vemente il nome del nostro 
partito..-È andato, avanti cosi 
per alcuni miriiitì, lino ad assi
curare'che Il suo gruppo e il 
partito sono impegnati'affin
ché «senza riguardo per le 
persone, i responsabili siano 
chiamati a rispondere*. 

Il nome che* ricorre più fre
quente è quello di Wandlltz, il 

villaggio a venti chilometri a 
nord di Berlino, sulla strada 
109, sulle rive del lago omoni
mo e coronato da boschi. Qui 
in un bosco, protette da ogni 
indiscrezione sorgono le resi
denze con piscina e solarium 
che occupavano quelli dell'uf
ficio politico della Sed ora 
spodestati; a portata di mano i 
magazzini esclusivi, fomiti 
con merci scelte di importa
zione occidentale. Sono 
emersi dai lavori della com
missione episodi di tangenti e 
esportazioni di capitali in Sviz
zera di dirigenti. A questo 
punto non e esclusa l'espul
sione di qualche «ex pezzo 
grosso.'e dello stesso Honec-
kef.'lntanto ieri un alto espo-
nentprfella Sed, Hans-Joa-. 
chlm Willerding, si è dimesso 
dai suoi incarichi nel Comita
to centrale e nell'ufficio politi
co. La decisione di Willerding, 
che si è detto poco fiducioso 
nelle possibilità dei-nuovi ver

tici della Sed di portare avanti 
il processo nformlslico, sono 
un nuovo colpo al leader 
Egon Krenz. Fischiato da mi
gliaia di comunisti, durante un 
comizio, Krenz ha detto di es
sere pronto a dimettersi, se 
questo è ciò che vuole la base 
del partito. Ma guai per Krenz 
vengono anche dagli operai 
di una importante fabbrica di 
Berlino est che chiedono la 
sua sostituzione al vertice »del 
partito e dallo Stato: «Egon 
Krenz, in quanto presidente di 
una commissione elettorale 
responsabile di avere falsifica
to i risultati di elezioni, * inac
cettabile per noi*. 
; Un altro scandalo è emerso' 
infine ieri sera con la rivela-
,Ziqnee rjirarnat»! dall'agenzia 
ufficiale fi, informazione And, 
di forniture di armamenti se
gretamente inviati dalla socie-, 
tà tedesca orientale Imes Gm-
bh in Medio Oriente, in Africa 
e nell'America meridionale. 

Urss 

Messaggio 
di Gorbaciov 
al Pc lituano 
sali MOSCA. In un messaggio 
ai comunisti lituani, registrato 
su nastro e fatto ascoltare al 
plenum del Pc lituano, Mikhail 
Gorbaciov prende posizione 
contro qualsiasi ipolesi di ri
pristino dell'indipendenza 
della Lituania e dì creazione 
di un partito comunista indi
pendente ed invita i comunisti 
lituani ad impedire una scia-" 
sione in seno al loro partito e 
a garantire l'onentamento so
cialista del processo di rinno
vamento in atto nella Repub
blica. 

Dopo aver rilevato che .il 
rafforzamento di tendenze se
paratiste e motivo di particola
re allarme* e che «gli sforzi di 
gruppi separati di mopopoliz-
zare la gtasnost e i tentativi di 
mettere in pericolo l'idea stes
sa del socialismo e di diffon
dere la sfiducia nel Pcus sono 
causa di grave preoccupazio
ne. il leader sovietico afferma, 
secondo quanto nferito dalla 
Tass, che oggi il Pcus è indi
spensabile per il superamento, 
dei conflitti interetnici che si 
sono accumulati nell'arco dj 
decenni.. 

Prendendo posizione a no* 
me del Politburo del Pcus 
contro «il ripristino di uno Sta
to indipendente al di fuori del 
quadro dell'Urss e la creazio
ne di un partito comunista in
dipendente dal Pcus*, Gorba
ciov afferma inoltre che una 
tale linea di sviluppo «mette-T 
rebbe in questione le fonda
menta principali della casa 
europea postbellica.. 

Il Politburo del Pcus «è con
vinto che sia inammissibile di
videre i comunisti su lìnee na-1 

zionali e sociali*. «Soltanto un 
partito unico di internazionali
sti, che rappresenti tutti i po
poli dell'Urss - conclude il 
leader sovietico - pud servire 
a garantire il rinnovamento 
del paese, la rinascita nazio
nale ed il progresso di ciascu
na nazionalità, con il simulta
neo sviluppo armonioso delle 
relazioni interetniche*. .. H 

Intanto un osselo A stato 
ucciso e altri 38 sono nmasti 
feriti nell'attacco armato con
dotto da un gruppo di nazjt* 
nalisti georgiani nella' città di 
Zkhivau neli Ossezia meridio
nale, una regione compresa 
nella repubblica sovietica del
la Georgia (Caucaso). 

Lo ha riferito il giornalista e 
scrittore osselo Ruslan Gala-
sov, Il quale ha aggiunto che 
da tempo, gli abitanti dell'Os» 
sazia .meridionale sono ogget
to dj.aggressioni.4a parte, di-
una banda di estremisti nazicr* 
nallstl georgiani, i quali « ì » ' 
pongono con la violenza alle 
richièste degli osseti del sud di 
riunificarsi all'Ossezia setten
trionale (che e invece una rè-
Pubblica autonoma del-

Urss). 

f Dà oj|i il j&oiij cambia 
volto, f|«ndig pseseiita 
Roltronic.il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole è accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra
soio. Scorrendo verso l'al
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi fdepilaton Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig, 

GRUnDIG 

concessionaria 
per (Italia 

MELCHIOHI 
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